






























































Prosatore, poeta, saggista, avvocato, libraio, giornalista, marinaio, ma, soprattutto, viaggiatore
instancabile, Comisso ha fissato le sue numerose e diverse esperienze in una produzione di
notevole contenute artistico, certamente fra le più valide del Novecento letterario italiano.
Giovanni Comisso è scomparso nel 1969: era nato a Treviso nel 1895. Tra le sue opere più
significative si possono citare, oltre a «Gente di Mare» del 1928, oggetto di questo articolo, i
romanzi «I due compagni» (1936), «Gioventù che muore» (1949), «Le mie stagioni» (1951), «Un
gatto attraversa la strada» (1955), le prose di viaggi «Cina e Giappone » (1932), «Approdo in
Grecia» (1954) e il libro di memorie «Mio sodalizio con De Pisis », pure del 1954.
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